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Espedite queste cose, con tutta l’ armata navigò verso 
Curco ; e nel viaggio incontrò Cencio Capitano dell’ arma­
ta del Re Ferdinando con dieci galee. Curco da due parti 
è bagnato dal mare: dalla parte di terra ferma è fortifica­
to con una profondissima fossa e con doppio muro. Ha il 
porto dalla parte di Ponente ; nel quale chi vuol entrare 
convien che passi presso alle mura della terra. Allo ’ncon- 
tro dalla parte di Mezzogiorno trecento passi lungi dalla 
terra giace l’ Isola di Eleusia, tutta occupata da un antico 
edificio fabbricato eccellentemente di marmo . Questo anti­
camente fu il palazzo di Archesilao. Quelli della terra po­
sero sopra quella parte del muro verso l ’ entrata del porto 
molte artiglierie e altre macchine, pensando di poter im­
pedire l ’ entrata del porto. Ma il Generale andato verso la 
terra, e veduto e considerato bene ogni cosa, montato in 
alto ed eminente luogo sulla puppa, con la sua mano mo­
strò aH’Ammiraglio la strada che dovea fare ; il quale per 
mezzo le artiglierie e le saette primo di tutti entrò nel 
porto. Seguitollo appresso il Capitano del R e , poscia am­
bedue i Proveditori con tutta l ’ armata. Il Generale sbar­
cate le genti, mandò a far intendere al Capitano della ter­
ra che si rendesse ; altrimenti, che avrebbe portata la pe­
na che si conviene li vinti soffrire dai vincitori. I Signo­
ri de’ Turchi hanno in costume di prender la quinta parte 
di tutti i prigioni che vengono fatti dai lor Capitani che 
vanno depredando le altrui provincie; e principalmente so­
gliono far scelta de’ giovinetti da dieci fino sedici anni. 
Se non possono avere prigioni , togliono per forza a’ Cri­
stiani loro sudditi per ogni parte del loro imperio i lor 
figliuoli ; e dalla Religione Cristiana e dal culto del vero
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